Cosa è l’oratorio

L’oratorio è il ponte tra la Chiesa e la strada, è il collegamento tra il “piccolo mondo antico”(la Chiesa) e il “grande mondo nuovo (la strada).
Inizialmente, chi non vive la vita oratoriana, vede l’oratorio come un fortino, un luogo riservato a pochi eletti, in realtà deve essere una pista di lancio per decollare verso il mondo  esterno.
Lo scopo ultimo dell’oratorio è di formare “buoni cristiani e onesti cittadini”e quindi lo scopo dell’animatore è di portare il maggior numero di anime a Dio, i mezzi per raggiungere lo scopo sono molteplici ma i più efficaci sono due: la Santa Comunione e la Confessione (il sacramento della gioia).
Tutte le attività dell’oratorio vanno curate nei minimi particolari e con dedizione, ma la catechesi e la preghiera devono essere il fulcro di tutte le attività, altrimenti si rischia di animare un centro sociale e quindi di tralasciare la formazione piena dell’uomo.
[bookmark: _GoBack]Senza peccare di presunzione l’animatore dell’oratorio deve fare sue le parole di Paolo VI: “bisogna tirar fuori l’uomo e il cristiano, l’uomo umano e l’uomo divino, l’uomo della terra e l’uomo del cielo, ovvero l’uomo nella sua pienezza.
Per fare ciò bisogna avere una fede incrollabile, non si può donare qualcosa che non si ha, solo così si può essere dono di se stessi.
Altro punto fermo dell’educatore all’interno dell’oratorio è quello di amare e di farsi amare dai giovani che il Signore ha messo sul suo cammino, bisogna farsi amare e solo amando i giovani ti temono.
Tutto ciò è l’oratorio sembra un’associazione semplice da tenere in piedi, ed è così  se tutti noi che facciamo parte della comunità educativa (parroco-educatore-animatore) ci sentiamo attori di questa realtà lasciando la regia al Sommo Bene e avendo la certezza che il pieno affidamento a Lui ci rende sicuri in ogni momento trascorso con i nostri giovani 


